
Canta che ti passa
almeno ci si prova...

HelgaSchneider, «Heike ripren-

de a respirare», Salani, pp. 123,

euro 10. L’atmosfera rovinosa della

guerrasi intreccia inquesto romanzo

con la vicendadiHeike, con lo strazio

eledevastanticonseguenzedellama-

lattia mentale della madre, come pu-

re conuna incrollabile speranzaevo-

lontàdella ragazzinadi sopravvivere.

Nathalie Ours, «Toc», Salani,

pp. 88, euro 8,50. Camille, che

vive inuna solitudine straziante, cer-

cadidecifrareecontrollare ilmondo

caoticoche la circondacontandoos-

sessivamente tutto. La sua dolente

storiaèunatestimonianzasenzasba-

vature sentimentali di cosa significhi

il dolore mentale che non conosce

tregua.

essere di fronte a piccoli melanconi-
ci, a bambini che davanti a un «dolo-
re mentale» forte e insostenibile si
«proteggono» con sentimenti di im-
potenza, disperazione e rassegna-
zione. Una modalità, dunque, di ca-
pitolazione e di ritirata. Ed è in que-
sti termini difensivi che in ambito cli-
nico si parla attualmente di depres-
sione infantile, anche se, purtroppo,
il vocabolario terapeutico imperan-
te che ha contaminato il linguaggio
di tutti i giorni ha reso la stessa de-
pressione infantile una diagnosi dai
confini slabbrati, una easy-etichetta
gergale che rende più agevole sia il
trattamento di comportamenti pro-
blematici sia quella ricerca di identi-
tà, tramite diagnosi, più rassicuran-
te del balsamo di tigre! Ma non solo.
Questa specie di oscura pandemia
oltre ad aver creato un allarme gene-
ralizzato e paralizzante in genitori e
insegnanti che sentono figli e allievi
sempre sull’orlo di crisi, crolli e suici-
di, ha fatto perdere di vista quale sia
il limite fra i sentimenti normali di

inadeguatezza, impotenza o colpa o
rassegnazione, fra le temporanee re-
azioni depressive alla «perdita» e al
dolore, fra bambini che entrano ed
escono dallo stato affettivo depressi-
vo (per poi arrivare a quella che gli
psicologi chiamano una normale ca-
pacità di preoccuparsi e di ripare) e
quello che possiamo considerare la
fisionomia reale (quanto moltepli-
ce) del disturbo depressivo stesso.

SPACCATI INDUE

Recuperare allora per i bambini un
abbecedario degli affetti, una gram-
matica della vita interiore, contro
quel pericoloso conformismo, che
ha fatto della depressione il «male
di crescere», diviene urgente. Per i
più piccoli sbucano dai librini legio-
ni di draghetti, conigli e pulcini e ra-
nocchi dal muso lungo e mucche di
pessimo umore che con le loro titu-
banze e inadeguatezze, danno voce
e declinano quei malinconici senti-
menti che ogni bambino sperimen-
ta nella sua quotidiana «fatica di cre-

scere». Per riprendersi, dunque,
modi creativi di vivere la tristezza
come la gioia, la sofferenza come
la letizia, non mancano all’appel-
lo, in molti racconti o romanzi,
neppure schiere di ragazzini o ra-
gazzine introversi e solitari, tristi o
abbattuti. Ragazzini che si sento-
no, magari, spaccati in due per la
separazione dei genitori, o ragazzi-
ni che per il loro anomalo aspetto
o per il cattivo andamento scolasti-
co, o per un amore infelice si ritro-
vano con il mondo in briciole, op-
pure che si sentono rallentati in un
mondo senza futuro.

Visioni multiple e polifonie do-
ve non di rado si intrecciano il «do-
lore morale» dei figli all’umore ma-
lato, al disturbo mentale, dei geni-
tori, la tragedia della guerra con lo
svuotamento dei progetti di vita,
le considerazioni serie con i consi-
gli pratici: «Se sei depresso - sugge-
risce Charlie Brown - è d’aiuto ap-
poggiare la testa al braccio e fissa-
re il vuoto!»❖

P
«Libri, dediche, disegni»: sabatoprossimoaReggioEmilia, ore 18.30, allaLibreriaAll’Ar-

co,appuntamentocongliautoridellacasaeditriceZOOlibri.Per laprimavoltaaReggioEmilia,
Klaas Verplancke, artista fiammingo autore dei libri «Gigante», «Pallina» e «Otto». Assieme a
lui ci sarannogli scrittori Cristiana Valentini e Davide Calì e l’illustratore Philip Giordano.
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